
' 2 . 4 0  L a  S t o r i a !  D e l  G o v e r n o  
cano quelT impiego con molto fer­
vore, "perche con quello mczo con­
giugnono l’autorità colla loro dignità» 
che hà maggiore fplendore, che po­
tere.

Altre fiate i Savi Grandi maneg­
giava, e riferivano gli affari di Ter­
ra-ferma, così cornei Savi di tal 
nome, mà doppo fi è mutuo queft’ 
ordine per moderare l'autorità de 
primi, ed aummentarc quella de’ fe­
condi.

Gli Ambafciarori ordinari che fono 
mandati all’ Imperatore, ione Tempre 
qualificati Savi Grandi alle loto let­
tere di credenza, benchc non ne ab­
bino fatto ancora funzione, e che non 
la debbino fare al loro ritorno. E 
vna diilinzione apparente, che il Se­
nato hà voluto mettere trà quegli Am- 
bafeiatori, e q uelli, che vanno alla 
Conte de’ R e g i, z quali non danno 
mài che il titolo di Savio di Terra 
ferma.

I Sav/ Grandi non fono eletti dal 
Gran Gonfeglio, come gli altri Ma­
gi ft rati, mà dal Pregadij che ne eleg­

ga


